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UNIONE DI COMUNI
Provincia di Chieti

c/o Comune di Casalbordino Piazza Umberto I° - tel.0873 92191 - fax 0873 9219233 - C.F. e  Partita IVA 02385890690
Documento Unico di Valutazione

dei Rischi di Interferenza

redatto ai sensi dell'Art. 26 del D.Lgs. 81/2008

ALLEGATO: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA PREVISTI NEL PIANO DISTRETTUALE 2016/2018 – IN PROROGA PER L’ANNO 2022 COMUNI ADERENTI ALLA ZONA SOCIALE 2 DELL’ENTE DI AMBITO DISTRETTUALE 07 VASTESE. PIATTAFORMA E-PROCUREMENT G.A.T. (Gare Appalti Telematici) https://cuc-unionedeimiracoli.ga-t.it/
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DATI AZIENDA COMMITTENTE

	DATI IDENTIFICATIVI DITTA

	DENOMINAZIONE ENTE

SEDE LEGALE (indirizzo):
	ENTE APPALTANTE: UNIONE DEI MIRACOLI – ENTE CAPOFILA DI ZONA SOCIALE 2 – ENTE DI AMBITO DISTRETTUALE 07 - VASTESE

Codice Fiscale: 02385890690

Punti di contatto: telefono 0873/921907  e-mail: unionedeimiracoli@legalmail.it 

Indirizzo internet: https://unionedeimiracoli.eu/

	ORGANIZZAZIONE PER LA PREVENZIONE

	DATORE DI LAVORO
	Ariano Antonio Barsanofio – Responsabile Settore Amministrativo Unione dei Miracoli


	RESPONSABILE Servizio Prev. e Prot.
	

	MEDICO COMPETENTE
	

	RAPPRESENTANTE LAVORATORI
	

	VIGILANZA, CONTROLLO ED EMERGENZA

	USL territorialmente competente:
	

	ISPETTORATO DEL

LAVORO:
	

	ISPESL:
	

	NUMERO UNICO DI EMERGENZA:
	TEL. 112




SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

La stesura del presente documento di valutazione dei rischi risponde a quanto richiesto dal D.Lgs. 81/2008, art. 26, comma 3:

“In caso di affidamento dei lavori ad un'impresa appaltatrice i datori di lavoro cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle  diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma precedente, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera.”
Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza (DUVRI) fa riferimento al PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE BANDO DI GARA  PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA PREVISTI NEL PIANO DISTRETTUALE 2016/2018 – IN PROROGA PER L’ANNO 2022 – COMUNI ADERENTI ALLA ZONA SOCIALE 2 DELL’ENTE DI AMBITO DISTRETTUALE 07 VASTESE.

RDO PIATTAFORMA E-PROCUREMENT ACQUISTINRETEPA – CIG _________
STRUTTURA DEL DOCUMENTO

L’Unione dei Miracoli, nel ruolo di committente, prende in esame tutti i possibili rischi che possono nascere dall’interferenza tra le attività svolte dal personale comunale e quelle svolte dal personale dell’appaltatore.

Ove non sia possibile eliminare i rischi alla fonte, nell’analisi il committente definisce le misure di prevenzione e protezione da adottare al fine di ridurre al minimo i rischi interferenziali.

VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA

	N
	 Rischio 

Osservazioni


	Valutazione del rischio


	Interventi migliorativi


	Costo delle

prevenzione

rischi da

interferenza



	1


	Descrizione 

attività interferenziali


	1. Durante il normale svolgimento delle attività previste dai servizi è prevista la presenza di assistenti specialistiche per alunni diversamente abili che hanno necessità di tale sostegno presso le scuole dell’infanzia, le scuole primarie e le scuole medie inferiori dei 4 comuni appartenenti alla Zona sociale di riferimento. Le assistenti specialistiche verranno pertanto a lavorare nello stesso ambiente scolastico in cui operano gli insegnanti, le assistenti materiali e gli insegnanti di sostegno che sono dipendenti dei diversi Istituti comprensivi ed in collaborazione con essi. Il committente si impegna a fornire all’appaltatore informazioni dettagliate circa i rischi specifici esistenti nell’ambiente scolastico presso cui i dipendenti dell’appaltatore sono chiamati ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta dal Dirigente scolastico negli stessi locali. In particolare non si ritiene che si possano generare rischi di interferenza tra i lavori dei dipendenti della scuola e quelli dell’impresa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto.

2. Durante il normale svolgimento delle attività del servizio di segretariato sociale è prevista la presenza di assistenti sociali e operatrici di segretariato sociale presso gli uffici che sono ospitati in locali di proprietà comunale generalmente situati all’interno dei palazzi comunali, sedi degli uffici amministrativi del comune e a volte in locali di proprietà comunale autonomi e non sedi di uffici comunali. Le assistenti sociali e gli operatori verranno pertanto perlopiù a lavorare nello stesso ambiente in cui operano gli impiegati comunali dei diversi comuni appartenenti alla Zona sociale, pur se in completa autonomia e a volte in collaborazione con essi. Il committente si impegna a fornire all’appaltatore informazioni dettagliate sui rischi specifici esistenti negli ambienti dei municipi presso cui i dipendenti dell’appaltatore sono chiamati ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta dalle diverse amministrazioni comunali negli stessi locali. In particolare non si ritiene che si possano generare rischi di interferenza tra i lavori dei dipendenti comunali e quelli dell’impresa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto. L’inesistenza del rischio da interferenza può essere esclusa a maggior ragione nei casi in cui i segretariati sono ubicati in locali non sedi di uffici comunali dove non vi è presenza di personale comunale.
3. Durante il normale svolgimento delle attività dei centri diurni minori e dei centri diurni anziani è prevista la presenza del pedagogista e dell’operatore socio-culturale presso locali di proprietà comunale autonomi e non sedi di uffici comunali. Pertanto si ritiene che non esiste rischio da interferenza non essendovi nei predetti locali presenza di personale comunale.
4. Durante il normale svolgimento delle attività previste tra gli interventi in favore dell’Handicap è prevista la presenza di assistenti di alunni diversamente abili durante il trasporto con gli scuolabus comunali. Le assistenti verranno pertanto a lavorare sugli stessi automezzi in cui operano gli autisti e le accompagnatrici degli alunni delle scuole dell’infanzia che sono dipendenti dei diversi comuni ed in collaborazione con essi. Il committente si impegna a fornire all’appaltatore informazioni dettagliate circa i rischi specifici esistenti sugli scuolabus sui quali i dipendenti dell’appaltatore sono chiamati ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta dai comuni sugli stessi automezzi. In particolare non si ritiene che si possano generare rischi di interferenza tra i lavori dei dipendenti del comune o delle imprese appaltatrici dei servizi di trasporto scolastico e di accompagnamento minori e quelli dell’impresa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto.
Per quanto riguarda le attività indicate ai precedenti punti 1,2 e 3 e’ possibile una compresenza di personale comunale (o di personale terzo inviato dal Comune) e personale dell’appaltatore in caso debbano essere effettuate all’interno delle strutture manutenzioni straordinarie, tinteggiature, manutenzione aree verdi, manutenzione caldaie..
	Sarà cura dell’Unione (al proprio personale o al personale esterno), ogni qualvolta ciò sia possibile, che tali interventi di manutenzione vengano svolti fuori degli orari di utilizzo della struttura da parte del personale dell’appaltatore. Le valutazioni che seguono sono quindi riferite ai soli casi in cui ciò non sia attuabile
	Nessuno

	
	Rischi meccanici -

Rischi di intralcio o 

caduta materiali dall’alto


	Qualora debbano essere svolti dal personale comunale lavori in quota tramite piattaforme mobili, scale, ponteggi, prima dell’inizio dei lavori, il personale comunale dovrà delimitare le aree dell’intervento e quelle in cui possa manifestarsi la caduta di materiali, utensili ed attrezzature portatili


	
	nessuno

	
	Rischi meccanici -

Rischi di

scivolamento e

caduta a livello


	Qualora, durante le attività di manutenzione straordinaria svolte dal personale comunale (o chi per esso), si verifichino sversamenti di liquido sul pavimento, il personale comunale deve:

• recintare l’area dello sversamento

• impedirne l’accesso

• procedere alla rimozione del liquido ed alla pulizia del pavimento

In caso di stesura cavi o deposito materiali da intralcio, il personale comunale ha l’obbligo di evidenziare la zona interessata e limitarne l’accesso fino al termine dell’intervento.


	
	Nessuno

	
	Rischi fisici- rumore


	Qualora, durante le attività di manutenzione straordinaria o del verde svolte dal personale comunale (o chi per esso), siano utilizzate attrezzature rumorose, il Comune ha l’obbligo di segnalarlo tempestivamente all’appaltatore il quale dovrà provvedere al momentaneo allontanamento di tutte le persone dall’area.
	
	Nessuno

	
	Rischio chimico


	Qualora, durante le attività di manutenzione straordinaria o del verde svolte dal personale comunale (o chi per esso), si possano generare agenti chimici nella struttura, il Comune dovrà tempestivamente concordare con all’appaltatore specifiche misura di tutela in base alla tipologia ed alle caratteristiche di pericolosità degli inquinanti aerodispersi (es. allontanamento del personale, segregazione dei locali, divieto di accesso ad un’area….) 
	
	Nessuno


PERSONALE COINVOLTO NELLA STESURA DEL DOCUMENTO

Il presente documento è stato:

Firmato per presa visione da:

Il Responsabile Amministrativo
Ariano Antonio Barsanofio
.....................................................

(firma)

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

.....................................................

(firma)

Il rappresentante della ditta appaltatrice

.....................................................

(firma)
